
Agli inizi di Aprile 2014, degli sconosciuti hanno appiccato un incendio nei locali delle Scuole 
Elementari Toti e Scuole Medie Succursali Toniolo. I primi ad essere colpiti da questo grave atto 
vandalico sono stati i bambini che frequentano i due istituti. Dal momento che è vocazione dei 
CTP adottare quegli strumenti che consentano a tutti di offrire il proprio contributo, abbiamo 
chiesto che fossero condivisi con noi i pensieri e i sentimenti degli allievi della classe 
maggiormente colpita dall’incendio, ovvero la II A delle Scuole Elementari Toti.  
 
Data la giovane età con la collaborazione di un’insegnante, si è optato per raccogliere delle 
lettere che i bambini hanno voluto scrivere direttamente ai responsabili dell’incendio. La 
maggior parte di loro si chiede “perché avete bruciato la nostra scuola?”, alcuni incalzano i 
piromani “se avete qualcosa contro di noi ditelo e spiegatelo”.  Tutti si lamentano perché sono 
stati bruciati i cartelloni che avevano preparato, i quaderni, i libri, le piantine che stavano 
coltivando. I bambini sentono di aver subito un’ingiustizia, e se qualcuno si dice “arrabbiato e 

infuriato”, altri parlano di “tristezza” e di un “buco nel cuore”. È anche chiaro come l’incendio 
sia stato per loro fonte di ansia e paura:  “ho pensato subito che quando avete incendiato ci fosse 

qualcuno!”, e ancora “ho avuto timore che qualcuno si intossicasse”.   
 
Nella loro semplicità, le lettere esprimono appieno la gravità di quanto accaduto e sono la 
migliore testimonianza di come la Scuola sia effettivamente un luogo non solo di conoscenza 
ma anche accoglienza, un pilastro fondante di ogni comunità, un diritto. 
 
Come CTP non possiamo che unirci agli auspici formulati dai bambini, ovvero che i vandali 
riflettano e comprendano il gravissimo danno fatto e che “la scuola riapra presto”. 
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